
EURO/DOLLARO 1,2252

STATI UNITI

Immobiliare
I compromessi per l'acquisto di

abitazioni non nuove negli Stati Uniti
hanno segnato in aprile un rialzo del
6%, ben al di sopra delle attese degli
analisti, dopo il balzo in avanti del
7,1% già segnato amarzo.

GRECIA

Austerity
Il governo greco ha varato ieri

unpianodiprivatizzazionida3miliar-
di di euro nel quadro degli sforzi per
far fronte alla grave crisi finanziaria.
Oggi scioperano il trasportopubblico
di Atene e imedia a livello nazionale.

ASSICURAZIONI

Aig non vende
Èsaltatol'accordoda35,5miliar-

di di dollari che avrebbe cambiato il
panoramamondialeassicurativo: l'in-
glesePrudential si ritita dopocheAig
habocciatolanuovaoffertaperridur-
re il prezzo di acquisto di Aia.

EUROZONA

Produzione
I prezzi alla produzione nell'Eu-

rozonasalgonodello0,9%mensile in
aprile, contro il più 0,6% di marzo. In
Italia l'incremento è stato dell'1,2%
contro il più 0,5% dimarzo.

FINMECCANICA

Commessa
Iridium, leader mondiale della

comunicazionesatellitare,haaggiudi-
catoaThalesAleniaSpace(diFinmec-
canicaal 33,3%)unacommessada2,1
miliardi di dollari.

SANMARINO

Anonime
LaRepubblica di SanMarino ha

abolitotutte ledisposizionidi leggeri-
guardanti le società anonime, cheen-
troil30novembrediventerannoatut-
ti gli effetti società per azioni.

AFFARI

ne, Carroccio incluso. Stessa cosa va-
le per la disposizione sul numero di
consiglieri nelle società pubbliche,
già limitato da Prodi a 3 o massimo
5, e poi tornati a lievitare con il go-
verno Berlusconi. Oggi Tremonti ri-
pesca la vecchia norma: ma se non
fosse stata eliminata forse qualche
risparmio di spesa si sarebbe già rag-
giunto. Probabilmente non ci sareb-
be stato bisogno di chiedere sacrifici
agli impiegati e alle loro famiglie.
«Hanno smantellato gran parte dei
tagli alla politica della finanziaria
2007 - spiega Giulio Santagata, che
per Prodi preparò il pacchetto di ri-
sparmi - Se avessero dato corso a
quelle norme ora il Paese starebbe
molto meglio». Si è speso e non si è
fatta lotta all’evasione per due anni.
E adesso devono correre ai ripari i
cittadini meno abbienti.❖

FTSEMIB

19.183
- 0,50%

ALL SHARE

19.817
- 0,45%

La sostanza della crisi, a Palazzo Chi-
gi e dintorni, spesso non sembra es-
sere al centro dell’attenzione, ma le
parole con relativa punteggiatura,
come quelle “pronunciate” ieri dal
Fondo monetario internazionale,
non sfuggono invece al setaccio go-
vernativo, specie se non celebrano
la presunta tenuta del sistema Ita-
lia. E così si è assistito ad un singola-
re ping pong intorno ad un’afferma-
zione dell’Fmi tanto preoccupante
quanto ovvia: se la crescita dell’eco-
nomia italiana dovesse rivelarsi infe-
riore alle stime su cui l’esecutivo ha
basato gli obiettivi di correzione dei
conti pubblici, potrebbero essere
adottate ulteriori misure correttive.

QUESTIONEDI DATE

Apriti cielo. Tanto è bastato per sca-
tenare le ire del ministero del Teso-
ro, con il corollario di un intervento
nel tardo pomeriggio del responsa-
bile italiano nel Fondo, Arrigo Sa-
dun. Una querelle basata essenzial-
mente su una questione di date. La
citata affermazione dei tecnici di
Washington, infatti, è contenuta nel
rapporto finale sulla missione an-
nuale in Italia, pubblicato per intero
martedì sera sul sito del Fondo e
chiuso l’11 maggio scorso.

In questo documento l’Fmi for-
mula una previsione di crescita
per l’Italia pari allo 0,8% quest’an-
no e all’1,2% il prossimo. Invece,
le stime governative contenute nel-
la Relazione unificata sull’econo-
mia e la finanza pubblicata a inizio
maggio, parlano dell’1% e del-
l’1,5% per quest’anno e il prossi-
mo. «Le autorità hanno ribadito
l’impegno a ridurre il deficit sotto
il 3% del Pil entro il 2012 e a un
ulteriore consolidamento nel più
lungo termine - si legge nel report
dell’Fmi -. Ma se le ipotesi sulla cre-
scita si rivelassero ottimistiche,
hanno sottolineato che potrebbe-
ro essere adottate misure corretti-
ve se necessario». Ragionamento
inappuntabile, dato che un calo
della crescita porta in automatico
un peggioramento del rapporto de-

ficit/pil.
Senonché la manovra correttiva

varata dall’esecutivo italiano, che
comprende misure per quasi 25
miliardi di euro nel biennio
2011-2012, è stata varata ufficial-
mente il 25 maggio, ed è proprio a
questo che si è aggrappato il Teso-
ro: «Il rapporto dell’Fmi è prece-
dente, e quindi non tiene contro
degli effetti della manovra». Una
tesi ribadita dal citato Sadun: «Le
considerazioni del Fondo sono sta-
te rese obsolete dalla misure già
prese dal governo italiano».❖

I numeri

IL SONDAGGIO

Il peso dei sacrifici
si scarica sui più deboli

mventimiglia@unita.it

Come all’Ispesl, i lavoratori pre-
cari e non occupano da due giorni
l’Isae, l’Istituto di studi e analisi eco-
nomica, che la manovra sopprime e
mette sotto l’egida del Tesoro. L’oc-
cupazione proseguirà ad oltranza.
Un ricercatore, Carmine Pappalar-

do, ha iniziato ieri lo sciopero della
fame. In una lettera inviata ai colle-
ghi spiega che si sente «profonda-
mente umiliato dalla violenza gra-
tuita con cui è stata decretata la
chiusura dell’Isae e sono state inu-
tilmente complicate le nostre vite».
Quindi, prosegue: «Desidero comu-
nicare la mia solidarietà a tutti e il
sostegno alle iniziative di resisten-
za». «La situazione è così drammati-
ca che non penso abbiamo ancora
qualcosa da perdere», scrive Pappa-
lardo annunciando lo sciopero del-
la fame, che terminerà alla mezza-
notte del 4 giugno.❖

La manovra è ritenuta non
equadal 65,1%degli italiani. Ini-
zialmente era ritenuta necessa-
ria da un italiano su due,ma da
quandosi conoscono lemisure,
il giudizio è precipitato.

P

Il Fondomonetario: per l’Italia
rischio di unanuovamanovra
Il Tesoro replica: vecchie parole

MILANO

Isae occupato
Un ricercatore
in sciopero
della fame

Una crescita inferiore
alle stime cambierebbe
il rapporto deficit/pil

24,9 miliardi è la manovra
complessiva biennale.

Nel 2011 il taglio arriverà a 12miliardi,
il restosi aggiungerà l’annoseguente

8,5 miliardi È il taglio agli enti
locali nel triennio 2011-13.

LeRegionicontribuisconocon4,5mi-
liardi,più1,5daquelleastatutospecia-
le. Per i Comuni il contributo è di 2,5
miliardi

315 milioni è il gettito atteso
dai pedaggi da introdurre

sulla reteautostradaleAnas. l’incasso
andrà ai Comuni

2,6 miliardi si ottengono dalla
chiusuradellefinestrepen-

sionistiche. I dipendenti dovranno la-
vorare un anno in più, gli autonomi
un anno emezzo

1,8 miliardi è il contributo chie-
sto ai dipendenti pubblici

sommando il congelamento degli
scatti al prelievo sui redditi alti.

28 milioni è il contributo com-
plessivo dei dirigenti e degli

alti funzionari

PARLANDO

DI...

Internet
e news

SteveJobs, l’amministratoredelegatodellaApple, frescodelsuccessomondialedel-
l’iPad,èconvintochelagentearriveràpagareperaverelenotizieonline:«Nonvogliocheci
trasformiamo in una nazione di blogger» ha detto Jobs. «Una delle mie convinzioni più
profonde è che la democrazia dipenda da una stampa libera e forte».

Una frase contenuta nel rappor-
to annuale dell’Fmi, «rischio di
una correzione dei conti per il
basso sviluppo», scatena la rea-
zione del ministero del Tesoro:
«Parole superate dalla recente
manovra del governo».

MARCO VENTIMIGLIA

Il nodo dello sviluppo
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